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VENTANNI DI VIAGGI SPAZIALI 
u t ' .t • 

Per ricordare lo Sputnik 
lanciata la sesta Salyut 

* • * . i J > i . < < 

Non ha equipaggio - Forse imminente un altro lancio per 
celebrare il primo satellite messo in orbita il 4 ottobre '57 

. Dalla nostra redazione 
MOSCA — Gli scienziati so
vietici festeggiano li < vente
simo anno dell'era spaziale» 
— il primo lancio avvenne il 
4 ottobre 1957 con un satelli
te Sputnik — con un nuovo 
esperimento: è in orbita dal
le 12,23 (ora di Mosca) di ieri 
una stazione scientifica orbi
tale della serie Salyut. Porta 
il numero G (la prima del 
genere fu lanciata il 10 apri
le 1971) ed ha come obiet
tivo quello di effettuare ricer
che « scientifiche, tecniche ed 
esperimenti vari » nel cam
po del « perfezionamento del
la tecnologia spaziale ». 

Per il lancio sono stati mes
si in stato di ascolto tutti i 
centri scientifici dell'URSS 
che fanno capo all'Accade
mia delle Scienze e sono sta
te date anche precise infor
mazioni sulla rotta alle navi 
laboratorio sovietiche che si 
trovano nell'Oceano Atlantico. 

La Salyut 6 — queste le 
ultime notizie — sta viag
giando regolarmente sull'or
bita stabilita dal centro di 
direzione terrestre che si tro
va nei prezzi di Mosca, nel
la cittadina di Kaliningrad 

Dal centro di comando 
al posto di lancio (Baikonur 
nel Kasahstan) si è cosi ri
stabilito dopo alcuni mesi di 
silenzio il ponte radio e si 
è dato avvio al nuovo espe 
rimento. La stazione — una 
vera e propria baso abitabile 
— sta viaggiando quindi su 
un'orbita che è inclinata di 
51 .(i gradi rispetto all'Equa
tore ed ha un perigeo di 219 
chilometri e un apogeo di 275 
chilometri. Il periodo di rivo 
luzione circumterrestre è di 
89 minuti e 1 secondo. 

Sugli scopi della missione 
il comunicato diffuso da Ka
liningrad fornisce, come ab
biamo riferito, solo informa
zioni generiche che riguarda
no gli esperimenti tecnici, ge

nerali. Ma a Mosca, negli 
ambienti degli osservatori 
scientifici, si fa notare che i 
lanci delle stazioni Salyut sono 
sempre stati seguiti da quelli 
delle navi della serie Soiuz 
— pilotate automaticamente 
oppure con cosmonauti a bor
do — in grado di effettua
re agganci in orbita (Stiko-
vka in russo) e costituire co
sì un treno spaziale. Queste 
ultime ipotesi vengono fatte 
anche tenendo conto dell'im
minente ricorrenza del 4 otto
bre e cioè dell'anniversario 
del primo lancio dello Sput
nik. Gli scienziati sovietici — 
questo si dice a Mosca — 
potrebbero approfittare della 
occasione per dare alla data 
un maggiore significato e per 
inaugurare un nuovo program
ma di voli che dovrebbe 
ro aprire ufficialmente il ven 
tunesimo anno dell'era spa
ziale. 

c. b. BAIKONUR — Una delle rampe di lancio del cosmodromo 

I lavori saranno aperti oggi da Paolo VI nella Cappella Sistina 

Vescovi da tutto il mondo al Sinodo 
II rapporto della Chiesa con il mondo contemporaneo sarà il tema centrale della discussione 

i CITTA* DEL VATICANO — 
1 Questa mattina nella Cappella 
1 Sistina Paolo VI. attorniato 

da 204 vescovi provenienti dai 
' vari continenti, inaugura con 

una concelebrazione religiosa. 
il quinto Sinodo mondiale dei 
vescovi, che cade nel decimo 
anniversario della sua prima 
assemblea che si tenne il 29 
settembre 1967. 

Saranno presenti • oltre al 
segretario permanente del 

, Consiglio sinodale. 13 delega-
. (i delle Chiese orientali. 143 

delle Conferenze episcopali 
nazionali. 18 ' copi dei dica 
steri della Curia romana. 10 
delegati dell'Unione dei su
periori generali degli Ordini 
religiosi. 19 membri di nomi
na pontificia. Sono anche arri
vati l'arcivescovo di Hanoi. 
l'arcivescovo di Hochiminvil-

le che giorni fa erano sta
ti dati per assenti da qual
che giornale. Non hanno, in
vece, dato a tutt'oggi alcuna 
risposta i vescovi della Cam
bogia. del Laos e della Nuo
va Guinea. Tra i delegati 
eletti dalla Conferenza episco
pale italiana figurano i car
dinali Poma e Luciani, mon
signore Ballestrero, e monsi
gnore Del Monte, mentre tra 
gli italiani di nomina pontifi
cia i cardinali Potetti. Be-
nelli e Felici. 

I lavori del Sinodo, che 
avranno per tema « la ca
techesi nel nostro tempo, con 
particolare riferimento ai fan
ciulli ed ai giovani », comin
ceranno nel pomeriggio con 
un discorso introduttivo del 
papa, a cui seguiranno una 
informazione di mons. Rubin 

sul lavoro preparatorio e una 
relazione sullo stato della 
Chiesa di fronte al proble
ma di annunciare il Vange
lo al mondo contemporaneo 
e, soprattutto alle giovani gè 
nerazioni. che sarà tenuta dal 
cardinale Aloisio Lordscheider 
arcivescovo di Forteleza in 
Brasile e noto come un uomo 
aperto e coraggioso sul pia
no dell'impegno sociale. La 
discussione, che si svolgerà 
per un mese in assemblea e 
nei « circuii minores » ossia 
nelle commissioni, muoverà 
proprio dalla - relazione del 
cardinale Lordscheider per 
svilupparsi attraverso le di
verse esperienze che saran
no > illustrate dai vescovi in 
rapporto ai differenti conte-

' sti storici in cui operano. Tut-
' to il materiale sarà, alla fine. 

raccolto e messo a disposi
zione del papa che deciderà 
in modo sovrano dato che il 
Sinodo ha solo carattere con
sultivo, anche se i suoi orien
tamenti e rilievi non potran
no essere ignorati. 

Soffermandosi nella confe
renza stampa di ieri su quel
lo che per la Chiesa è og
gi il problema di fondo, os
sia il suo rapporto con i le 
realtà contemporanee, monsi
gnor José Manuel Estepa, se 
gretario speciale per il Si
nodo, ha detto che «'a rifles-
sione sinodale deve riferirsi 
alla relazione del' cristiano 
con il pluralismo culturale. La 
nostra cultura — ha osservato 
— non è omogenea ». Di qui 
la necessità per la Chiesa 
e per i cattolici variamente 
impegnati sul terreno socia-

io di più 
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Nell'acquisto e nella manutenzione 
si sentono i sensibili vantaggi 
economici. Nella guida, nelle presta
zioni, nel tempo si hanno le più, 
e numerose, soddisfazioni che una 
mille deve dare. .. * •• 
PEUGEOT 104 ...io di più. . 
Provando la PEUGEOT 104 dal tuo 
Concessionario scoprirai che è una 

vettura veramente completa. Infatti: 
cinture di sicurezza, sedili ribaltabili, 
orologio, lunotto termico, blocca
sterzo, accendisigari, retrovisore 
giorno-notte e molti, molti altri , 
accessori, sono in dotazione di serie, 
e compresi nel prezzo di listino 
di L3J520.000* IVA compresa. 
(*) Prezzo modello PEUGEOT 104 GL 

P E V C E O T : 12 mesi di garanzia totale 

le e politico di ripensare, sul
la base delle indicazioni con
ciliari €il nostro rapporto con 
le altre culture » cogliendo 
ciò che di « positivo e di vali
do si può trovare in esse ». 
Per far ciò occorre educare 
i cattolici a « vivere critica
mente nella società plurali
sta ». Nasce, anzi l'urgenza di 
« elaborare un nuovo modello 
di catechista » ed « una nuova 
catechesi » die non possono 
prescindere prima di tutto, da 
quelli che sono i problemi, i 
bisogni gli orientamenti dei 
giovani e da quelle che sono 
le « novità storiche » che ca
ratterizzano le situazioni « in 
continua evoluzione » nei va
ri continenti. ~ ' 

Dalle dichiarazioni di mon
signor Estepa. fatte sulla ba
se del materiale raccolto in 
questi ultimi tre anni di pre
parazione dell'assise sinodale 
dalla segreteria del Sinodo e 
dalle varie Conferenze epi
scopali. emerge il definitivo 
abbandono da parte della 
Chiesa di ogni visione inte
gralista (anche se residui con
fessionisti non mancano) e lo 
orientamento prevalente a svi
luppare il dialogo ed il con
fronto con le diverse culture 
fra cui quella di matrice mar
xista ed a superare i ritar
di che fino ad oggi si sono ri
scontrati creando alla Chiesa 
ed ai movimenti da questa 
ispirati non pochi disagi ». 

Non a caso. mons. Estepa 
ha rilevato che *nella Chie
sa la coscienza ecclesiale non 
può essere disgiunta da una 
responsabilità anche persona
le di fronte al compito della 
maturazione della fede nei cri
stiani », i quali vivono « in un 
mondo che si trasforma ra
pidamente ». Insomma, torna
no alla ribalta di questo quin
to Sinodo gli interrogativi che 
Paolo VI poneva in quello ce
lebratosi nel 1974: «Chi sia
mo noi? Che cosa stiamo fa
cendo? Che cosa dobbiamo 
fare? Qual è oggi il ruolo del
la Chiesa nella società con
temporanea? ». Il documento 
preparatorio riconosce che la 
Chiesa si trova a vivere in 
« un'epoca di transizione » ed 
esso chiede alla Chiesa nel 
suo insieme di dare rispo
ste coraggiose di fronte alle 
attese del mondo contempora
neo e soprattutto dei popoli 
che più soffrono per le conse
guenze di uno * sviluppo di
sordinato » che finora non ha 
favorito l'avvicinamento tra 
« paesi ricchi e poveri ». La 
parola è ora aVa assemblea 
sinodale. 

Alceste Santini 

Primo accordo 
tra Vaticano 

e Cecoslovacchia 
CITTA- DEL VATICANO — 
Un pnmo accordo è stato rag
giunto tra tuia delegazióne 
della S. Sede, presieduta da 
mons. Casaroh, e una delega
zione cecoslovacca , guidata 
da Karel Hruza, responsabile 
dall'ufficio per gli affari re
ligiosi per sistemare una sn-
rie di problemi rimasti pen
denti fra cui la nomina dèi 
vescovi. Su tredici diocesi sa'o 
quattro sono dirette da ve
scovi residenziali. 

Il comunicato, emesso ieri 
dal Vaticano, non indica i 
problemi su cui le «due de
legazioni hanno raggiunto 
raccordo». Aggiunge, sempre 
genericamente, che «le due 
delegazioni si propongono di 
riprendere in prossime future 
trattative i colloqui circa le 
questioni per le quali non è 
stato ancora possibile trova
re una intesa ». Questo secon
do aspetto potrebbe riguarda
re i seminari, la stampa cat
tolica, l'editorìa, il clero. 

In archivio 
il computer 

che «porla» 
.anche 

in latino 

il 

ROMA — Si chiama Golem. 
ma non ha nulla a che vede
re con la cabala, né con i 
mostri "meccanici costruiti 
dalla scienza; è si un pro
dotto dalla tecnica, ma anzi
ché sopraffare * l'uomo, lo 
aiuta a ordinare materiali al
trimenti faticosi da raggiun
gere. Insomma, è un pro
gramma elettronico, applicato 
in via sperimentale, e con 
successo, nel campo della ri
cerca d'archivio. 

Nella saletta, . coperta da 
tendaggi senape nel centro di 
fotoriproduzione degli archi
vi di stato, nei giorni scorsi. 
un normale monitor con ta
stiera permetteva in un at
timo di conoscere tutti i re
cessi di 700 dei quattromila 
documenti del « Codice di
plomatico veneziano » una 
raccolta di diplomi (contratti, 
atti, ecc.) della Serenissima 
dall'anno 1000 al 1200. 

Ma siamo soltanto all'as
saggio: il monitor fa balenare 
al ricercatore, allo storico. 
la possibilità di avere in un 
secondo a portata di ' mano 
tutti i documenti, le infor
mazioni, ' che sono contenuti 
nei vetusti scaffali degli ar
chivi di stato. E' un'ipotesi 
che si proietta non tanto nel 
futuro, quanto nel futuribile. 
dato che la lentezza con la 
quale in Italia si mettono in 
moto programmi di • questo 
genere . è inversamente pro
porzionale alla speditezza del
la macchina. 

Scontato l'entusiasmo, for
se eccessivo, che serpeggiava 
tra coloro che hanno par
tecipato a questa fase speri
mentale. compresi i dirigenti 
della Sit Siemens, che han
no messo a disposizione, pre
vio pagamento naturalmente. 
macchine e addetti, il risul
tato è comunque interessan
te e meriterebbe di uscire dal 
la fase di prova. Se qual
cuno. ad esempio, vuol sape
re quanti contratti di com
pravendita sono stati stipu
lati in un determinato perio
do, non dovrà più « spulcia
re » i quattromila documenti 
contenuti nel « Codice », ma 
gli basterà formulare la do
manda ' all'elaboratore per 
avere in un attimo l'elen
co dei diplomi che lo interes
sano e anche il testo stam
pato, se necessario. Di più: 
una volta meccanizzato tutto 
non ci sarà bisogno di spo 
starsi da una città all'altra-
Con i terminali a Napoli si 
potrà consultare l'archivio di 
Firenze, e viceversa. 

Senza addentrarci nella 
spiegazione delle possibilità 
offerte dal computer, che può 
rispondere a 276 domande 
contemporaneamente, anche 
se la « contemporaneità » è 
solo apparente, merita un ac
cenno la difficoltà maggiore 
che il gruppo di studio degli 
archivisti ha dovuto supera
re: «far parlare» latino al 
calcolatore. 

« E' stato il problema che 
ci ha fatto perdere più tem
po — spiega Victor Crescenzi. 
uno degli archivisti che ha 
partecipato a questo la
voro — per l'elaboratore tut
te le desinenze rappresenta
no una parola diversa; ab
biamo dovuto individuare una 
serie di radicali fissi, ai quali 
ricondurre tutte le desinenze 
declinate al nominativo, crea
re un pacchetto di "sino
nimi", (non parole diverse 
con lo stesso significato, ma 
stesse parole con diversa gra
fia). e ricondurre tutto ai ra
dicali. In tal modo la mac
china può riconoscere imme
diatamente la parola in qual
siasi modo si trovi scritta 
sui testi ». 

Non tutti soddisfatti, co
munque. al «vernissage» del
l'archivio in computer. Un 
archivista «tradizionalista» si 
è alzato alla fine della di
mostrazione esclamando che 
quella li non era ricerca sto
rica. ma filologica, che - in
somma è da preferire la pol
vere degli archìTi, il frusciare 
della pergamena, alla gelida 
compostezza del perforatore 
e all'impersonalità della sche
da. Sorrisi canzonatori hanno 
accolto la sortita € provoca
toria ». Certo il computer met- j 
te definitivamente alla porta 
il «topo» di biblioteca, ma 
non è certo un peccato. Li
berati da estenuanti ricer
che. è più facile, forse an
che pensare e lavorare. Co
munque. nell'immediato non 
si corrono « pericoli » di tal 
fatta. Se anche si decidesse di 
dare il via al programma 
ci vorranno decenni prima di 
veder catalogato l'immenso 
materiale che giace negli ar
chivi italiani, forse ì più vo
luminosi del mondo. 

Al ministero dei beni ctl-
turali le previsioni non sono j 
poi così nere. « Intanto — han
no detto alla presentazione — 
bisogna muoversi per forza. 
Perché gli archivi di oggi so
no tutti su nastro e bisognerà 
pure trovare un sistema per 
catalogarli. Per il passato è 
un problema di ricerca, per 
l'oggi di conservazione ». Chis
sà quanto tempo avrebbe ri
sparmiato il Muratori se 
avesse avuto a disposizione 
un collaboratore del genere 
per le sue ricerche. 
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MTM alla Mercedes: 
«scienza» al servizio 
dello sfruttamento 

Gli esempi che l'indimen
ticabile film di Charlie Cha-
plin Tempi moderni ci for
ni. già prima della seconda 
guerra mondiale, sui nuovi 
sistemi di sfruttamento del 
lavoratore di fabbrica da 
parte del grande padronato, 
sono ancora fissi nella no
stra memoria. Sono trascor
si decenni, è passata la guer
ra, prima quella calda poi 
quella fredda, le crisi cicli
che del sistema capitalisti
co non si contano, quella 
che i lavoratori stanno og
gi provando sulla loro pel
le dura ormai da quattro 
anni, gli uffici di colloca
mento dei Paesi dell'Occi
dente europeo lavorano a 
pieno ritmo per l'alto nu
mero di disoccupati; ebbe
ne, nonostante tutto questo 
— e altro si potrebbe ag
giungere — i metodi di « ra
zionalizzazione » del lavoro 
operaio in fabbrica, cosi bril
lantemente denunciati da 
Chaplin, sono ancora segui
ti dai padroni. 

Abbiamo letto con inte
resse l'articolo apparso sul 
secondo numero del nuovo 
giornale dei nostri emigrati 
in Germania, Emigrazione 
Oggi, sotto il titolo « Un 
nuovo metodo di supersfrut
tamene capitalistico: il 
"Diavolo " MTM alla Mer
cedes 3enz». Autore del
l'articolo è il compagno Pao
lo Salvadego, di Stoccarda. 
Nella sostanza, si tratta di 
un raffinato sistema di cal
colo dei movimenti che un 
operaio compie per effet
tuare una determinata ope
razione e da qui « raziona
lizzare» tutto il processo di 
lavoro per ridurre al mas
simo « scientificamente » i 
cosiddetti tempi morti. 

L'articolo di Emigrazione 
Oggi è più preciso nella il
lustrazione laddove afferma: 
« Il sistema aumenta la pro
duttività, intensificando il 
grado di rendimento. L'ana
lisi da parte degli "esperti" 
di certi movimenti che si 
effettuano sui posto di lavo
ro, ha portato alla costru
zione di macchine di produ
zione che permettono la 
" valorizzazione " di più or
gani umani: in futuro sarà 
sempre più possibile lavora
re allo stesso tempo con 
due mani, eliminando tutte 
quelle mansioni che erano 
destinate a tenere del mate
riale fermo in una mano. Il 
processo lavorativo assume 
cosi — secondo i padroni 
— un carattere sempre più 
scorrevole... Si calcola che 
in questo modo si riuscirà 
ad aumentare la produttivi
tà dal 20 al 30 per cento». 

Quanto avviene alla Mer
cedes non è un caso isola
to. Importato dai lontani 
Stati Uniti, esso viene spe
rimentato in molte altre 
grandi aziende tedesche e 
non soltanto tedesche. I pri
mi a farne le spese, se ver
rà applicato su vasta scala. 
saranno ancora una volta i 
lavoratori immigrati che so
no meno tutelati e più e-
sposti all'arbitrio padrona
le. Forse anche in questo 
stanno le ragioni per cui le 
grandi aziende automobili
stiche tedesche — le uniche 
ad essere in fase espansiva 
— continuano a reclutare 
mano d'opera straniera, es
senzialmente giovani. Molti 
sono i giovani italiani im
piegati in questi ultimi tem
pi da tali aziende. Scrive a 
questo proposito Emigrazio
ne Oggi: « Si sa che la ve
locità e l'abilità nel muover
si è in stretto rapporto alla 
età dell'individuo. Se si vuo
le stabilire un ritmo di la
voro che possa essere ese
guito da tutti, senza sforzi 
eccezionali, si deve sceglie
re come sforzo-base quello 
più inferiore ». 

Lo stato di disagio e di ri
fiuto verso l'introduzione 
dell'MTM è abbastanza dif
fuso tanto che i sindacati. 
in special modo quello dei 
metalmeccanici IGM «sono 
pienamente convinti che 
questo nuovo sistema mira 

solo ad aumentare il profit
to dei padroni... quasi tutti 
i fiduciari sindacali sono 
contrari all'introduzione del
l'MTM ». 

La situazione non è facile 
anche sia per la precarietà 
degli equilibri politici su 
cui si regge il governo libe-
ralsocialdemorratico della 
RFT sia per i non pochi mo
menti d'attrito e di dissenso 
emersi in quest'ultimo pe
riodo tra il sindacato e il 
governo di Bonn. 

Nella sostanza, come si 
chiede l'articolo di Emigra
zione Oggi, i vantaggi che in 
questo confronto si presen
tano per il padronato stan
no nel fatto che il movi
mento operaio tedesco non 
agisce unitariamente sul 
piano politico e sindacale. 
Giusto, perciò, il riferimen
to al ben diverso valore de
gli accordi aziendali strap
pati dalle maestranze dei 
grandi complessi industriali 
italiani, e l'affermazione se
condo cui « dove la classe 
operaia è forte — politica
mente e organizzativamente 
— il processo tecnologico 
può avvenire a suo favore, 
superando quelle forme di 
mansioni spezzate tipo MTM 
e creando, attraverso il su
peramento del cottimo indi
viduale, l'arricchimento del
le mansioni e del posto di 
lavoro rendendoli più soddi
sfacenti e umani ». 

DINO PELLICCIA 
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Ad Amsterdam 

• Rotterdam 

In Olanda 
due feste 
dell'« Unità» 
in ottobre ) 
AMSTERDAM — I compa
gni delle nostre sezioni di 
Amsterdam e Rotterdam si 
apprestano a realizzare le 
loro feste dell'Unità previ
ste rispettivamente per il 9 
e il 15 ottobre prossimi. Lo 
impegno è serio ed è stato 
sottolineato in apposite riu
nioni preparatorie svoltesi 
giorni fa con la partecipa
zione del compagno Rotel
la, segretario della nostra 
Federazione di Bruxelles. 

In questo lavoro e conti
nuata l'opera di reclutamen
to al Partito e il consolida
mento della nostra rete or
ganizzativa, la quale con se
zioni. cellule, nuclei è pre
sente ormai quasi ovunque 
laddove risiedono più consi
stenti gruppi di italiani. Lo 
impegno è serio anche per
chè a queste nostre organiz
zazioni, al loro modo di fa
re politica guardano anche 
settori più avanzati e pro
gressivi della gioventù e del
la intelligenza olandese for
temente interessata alle e-
laborazioni, alla politica e 
ai risultati del PCI. Ne co
stituiscono esempio il suc
cesso delle conferenze tenu
te giorni fa da Edoardo 
Sanguineti, scrittore e con
sigliere comunale di Geno
va per il PCI e dal compa
gno Rotella quale membro 
del CC del nostro Partito. 

Le due conferenze sono 
state promosse dal circolo 
degli universitari di Nijme-
gen nell'ambito di due setti
mane di iniziative e dibatti
ti dedicati all'Italia. 

Mobilitati i lavoratori emigrati 

Una vivace attività 
per il lavoro e contro 
la crisi in Belgio 
BRUXELLES — Le nostre 
organizzazioni in Belgio so
no in piena attività. I pro
blemi non mancano e nep
pure le cose da fare. Le fe
ste dell'Unità costituiscono 
ormai un fatto di cronaca 
che attira l'attenzione ogm 
fine settimana. Intensa è u-
gualmente l'attività associa
tiva di ordine politico, cul
turale e ricreativo. 

Primaria importanza ha 
ovviamente la preparazione 
d e 11' imminente congresso 
della FILEF cui sono chia
mati a dare il loro contri
buto le decine di circoli che 
aderiscono a questa grande 
organizzazione degli emigra
ti, dai circoli « Leonardo da 
Vinci » alle AFI del Limbur-

Più sciocchi 
di così 

Su un giornale che si 
stampa in lingua italiana a 
Toronto (e che • pretende 
sovvenzioni dal governo ita
liano') abbiamo trovato la 
più bella storiella a propo
sito delle casette per il 
Friuli. Il Corriere Canadese 
del 19-20 settembre scorso 
ha scoperto che i canadesi 
hanno tutte le ragioni per 
essere offesi e arrabbiati e 
«non possiamo neppure dar 
loro torto ». 

Ma il signor S.T. non può 
fare a meno di scoprire il 
perchè dello « scandalo » (le 
virgolette son sue): sono i 
comunisti italiani che vo
gliono far rendere legname 
alla Polonia e far falltre gli 
affari degli esportatori ca
nadesi. il tutto per finan
ziare i festival dell'Unita e 
far « mantenere all'estero 
agitatori e propagandisti 
politici ». 

Il signor S T. (Sergio Ta
gliavini'') merita davvero 
un premio per la sua fan
tasia. 

brevi dall'estero 
• Un'affollata assemblea 
di lavoratori italiani si è 
svolta domenica 25 settem
bre presso la sezione del 
PCI di N'EUSS (RFT» che. 
appena costituita, ha già 
superato i 40 iscritti. 
• Sabato 1 e domenica 2 
ottobre a BEIXINZONA 
(Svizzera) si terrà presso 
la casa ditali» la festa del
l'* Unità» e di € Realtà 
Nuova », alla quale interver
rà ti compagno on. Alber
ghetti. 
• Con un intervento del 
compagno Formica, depu
tato al Parlamento, si è 
svolta sabato scorso la Fe
sta dell*Unità» della se
zione del PCI di FEUER
BACH. nella federazione di 
Stoccarda. 
• Un comizio del compa
gno Camillo Burgos, della 
sezione organizzazione del 
PCI, concluderà il Festival 
di zona dell'* Unità » che si 
svolgerà nei giorni 1 e 2 
ottobre a BtlCHS (Svizze
ra). 
• Una festa dell'*Unita» 
è in programma per saba
to primo ottobre ad AM
BURGO. organizzata dalla 
locale sezione del PCI. a cui 
interverrà il compagno Pie
ro Ippolito, segretario del
la federazione di Colonia. 

• Si svolgeranno sabato 
primo ottobre assemblee 

Sresso le sezioni del PCI di 
USSELDORF e di I1AGEN 

dedicate all'attività del Par
tito. 
• Domenica 2 ottobre fe 
convocato un attivo dei co
munisti italiani emigrati 
nella Ruhr (Germania fede
rale) che si terrà a DORT
MUND. 
• Nella federazione di Ba
silea (Svizzera) sono state 
costituite due nuove sezio
ni del PCI a SCHOENEN-
WERT e a MUTTENZ. 
• Il circolo l'«Unità» di 
DORTMUND (RFT) orga
nizza per sabato primo ot
tobre una « Festa dei giova
ni » rivolta soprattutto ai 
giovani lavoratori emigrati. 
• Il * compagno Giuliano 
Pajetta, responsabile della 
sezione emigrazione del 
PCI. interverrà alla festa 
dell'* Unità » di ULM che si 
svolgerà domenica 2 otto
bre. 
• Il compagno Dino Pellic
cia interverrà sabato primo 
ottobre a COVENTRY e do
menica 2 ottobre a CAM* 
BRIDGE a due assemblee 
di lavoratori italiani emi
grati in Gran Bretagna. 

go, ai circoli della zona di 
Bruxelles, in primo luogo la 
Associazione « Galileo Gali
lei ». Nel contempo incalza
no gli impegni interni ri
guardanti l'organizzazione 
del Partito stesso, il suo 
potenziamento perchè i 
compagni non si acconten
tano del cento per cento de
gli iscritti del "76 raggiun
to settimane fa e neppure 
degli incoraggianti risultati 
conseguiti nella sottoscrizio
ne per l'Unità che fanno be
ne sperare nel raggiungi
mento dell'obiettivo, que
st'anno ambizioso, di 25 mi
lioni. 

Tutto si svolge in un cli
ma di profonda preoccupa
zione. Il Belgio è uno dei 
Paesi dell'occidente europeo 
maggiormente colpiti dalla 
crisi. Il numero dei disoc
cupati tocca la cifra delle 
•100.000 unità. I ceti meno ab
bienti della popolazione rie
scono con fatica e sacrifici 
a sbarcare il lunario solo 
in virtù dei provvedimenti 
assistenziali. 

E' la dignità dell'uomo, 
del lavoratore che questo 
stato di cose tende a logo
rare. Le elezioni politiche 
dello scorso anno non han
no finora prodotto alcuna 
seria novità negli indirizzi 
della politica economica, an
che se la formazione gover
nativa è mutata con l'abile 
mossa del primo ministro 
cristiano sociale Tindeman-
ns, che ha cambiato i suoi 
alleati mollando i liberali 
ed imbarcando i socialde
mocratici e i cosiddetti par
titi linguistici. 

L'inerzia è il dato domi
nante. Ma in questa inerzia 
da tempo si agitano i vec
chi spettri della destra tra-
dizionale e della xenofobia. '-
Nelle città industriali, dove 
più forte è il fenomeno del
la disoccupazione, scritte 
razziste contro i lavoratori 
stranieri hanno cominciato 
a fare la loro apparizione: 
volantini vengono diffusi 
con lo stesso tono e la stam
pa conservatrice non manca 
di fare la sua parte. 

La questione è stata esa
minata nelle assemblee del
le nostre sezioni, dal Comi
tato di collegamento tra le 
organizzazioni delle varie 
collettività immigrate e le 
forze democratiche operale 
belghe. Iniziative di chiari
ficazione e di lotta sono sta
te discusse e il lavoro fat
to dimostra che non si vuol 
stare con le mani in mano. 

Ma è soprattutto ai comu
nisti italiani, ai nostri lavo
ratori che si rivolgono le 
nostre organizzazioni per
chè, nella tradizione del lo
ro internazionalismo, pro
muovano e collaborino con 
le rappresentanze delle altre 
collettività a iniziative uni
tane più ampie ed adegua
te per respingere e far falli
re questa campagna ed af
fermare i loro diritti, per 
ottenere che le varie pro
messe avanzate in tale dire
zione anche a livello del 
Parlamento europeo e della 
CEE (vedi le varie proposte 
per uno statuto dei diritti 
dei lavoratori stranieri in 
Europa) non restino lette
ra morta. • 

Per il necessario lavoro di 
orientamento e di mobilita
zione un'occasione opportu
na sono proprio le feste del-
l'Unità in programma e le 
assemblee che vengono te
nute per la discussione e il 
dibattito sull'accordo pro
grammatico a sei e sul pro
getto a medio termine del 
PCI per la trasformazione e 
il rinnovamento democrati
co e sodale dell'Italia. 

e*. 
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